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Il premier cinese in Bretagna al termine dei colloqui 

Pochi i risultati concreti 
della visita di Hua a Parigi 

La conferenza stampa del ministro degli Esteri - Ribaditi i capisaldi della strategia di 
Pechino - Il compromesso in Cambogia proposto da Giscard, definito «non realistico» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «Cordiali, costrut
tivi e fruttuosi »: è m que
sti termini che il presidente 
Giscard d'Estaing ha definito 
i quattro colloqui che ha avu 
to in questi oiorni con lina 
Guofeng il quale, ultimato il 
programma parigino, da w 
ri pomeriggio si trova m 
Bretagna per visitare fab
briche ed aziende agricole. 
Ma è senz'altro il caso di di 
re che questo è un tipico 
modo diplomatico per nascon 
dere sostanziali divergenze di 
punti di vista. E se questo 
divario era già risultato evi
dente fin dalle prime prese 
di posizione pubbliche dell' 
l'ospite cinese, esso risulta 
ribadito alla luce delle ri
sposte che il ministro degli 
Esteri cinese Huang Hua ha 
dato alle domande di una 
cinquantina di giornalisti in
vitati alla conferenza stam
pa che lo stesso Hua Guo
feng avrebbe dovuto tenere 
nella sua residenza del pa
lazzo Marini. 

Il numero uno cinese ha 
dato forfait ed è toccato 
quindi al ministro degli Este
ri ripetere i punti cardine 
della strategìa internazionale 
cinese. Huang Hua infatti 
non ha fatto altro che rica
pitolare, in maniera anche 
più esplicita di quanto non 
avesse fatto lunedì Hua Guo
feng, l'opinione secondo cui 
«la distensione non va consi
derata un fatto irreversibile» 
e che quindi la diplomazia 
cinese è fondamentalmente 
tesa a tentare di mobilitare 
europei ed americani di fron
te all'* offensiva » dell'URSS; 
che gli avvenimenti in Asia 
rientrerebbero « nella strate
gia planetaria » dell'i egemo
nismo » sovietico e che non 
sarebbe * realista ». nelle cir
costanze attuali, cercare una 
soluzione politica del proble
ma cambogiano (era questa 
la proposta francese ridi
scussa anche nell'ultimo col
loquio con Hua Guofeng). 

• « Attualmente — ha detto 

Huang Hua rispondendo alla 
prima domanda biuta possi 
fallila o meno della distensio
ne tra URSS, Siali Uniti, Ci
na e Europa occidentale — 
sono in corso tra USA, URSS 
e Europa occidentale diverse 
discussioni sul disarmo e la 
sicurezza m Europa. A que
sto proposito tono stati sutto-
scritti anche degli accordi. 
Noi non ci opponiamo a tali 
discussioni e a simili accor
di o trattati. E' possibile che 
questi accordi possano an
che avere un seguito Ma noi 
pensiamo che è pui impor
tante agire effettivamente, ri 
spandere di volta m volta agli 
atti di egemonismo e di ag
gressione. La pretesa tesi 
sulla irreversibilità della di
stensione. è con ogni eviden 
za contraria alla realtà di 
oggi ». 

Questa realtà, secondo Pe
chino, rivela « una agitazione 
e una tensione crescente » e 
compito principale dei popoli 
è dunque « rafforzare la lot
ta contro l'espansione ». Hu
ang Hua si è pronunciato sen
za equivoci per il rafforza
mento della difesa dell'Euro
pa occidentale accreditando 
in pieno la tesi di una su
premazia dell'URSS sia nel 
campo degli armamenti clas
sici che di quelli nucleari 
* come un gran numero di 
specialisti della situazione in 
Europa e nel mondo sostie 
ne ». 

« L'Europa — ha detto an
cora Huang Hua — occupa 
un posto importante nel mon
do. E il governo cinese au
spica da sempre che l'Euro
pa rafforzi la sua coopera-

zione e la propria difesa. 
Molta gen'e pensa che un' 
Europa unita e forte favori
rà il mantenimento della pa
ce mondiale e ritarderà quin 
di una guerra che continua 
ad essere vista come incvi 
tabile ». 

Una risposta secca e sen
za mezzi termini dunque all' 
elogio che Giscard aveva in 
vece fatto lunedì della coe
sistenza e della>'strategia di 

pace che pur inglobando il 
concetto della dissuasione 
nell'insieme delle misure da 
prendere nel campo della si
curezza e del disarmo, ha 
principalmente per obiettivo 
« di evitare » e non di ritar
dare semplicemente una 
guerra. 

Altrettanto secco è stato il 
no alla soluzione politica che 
Giscard ha proposto per la 
Cambogia, facendo un note
vole passo acauli verso le po
sizioni cinesi, o piuttosto un 
passo indietro rispetto alle 
posizioni anteriori francesi, 
quelle espresse anche ali 
ONU e che sembravano orien 
tate od accettare la e realtà 
odierna » e il nuovo regime di 
Phnom Penh. 

Ma per Huang Hua la 
« chiave del problema cambo 
giano » risiede invece nel da
to "dell'appoggio d'una su
perpotenza" all'azione mili
tare del Vietnam. « L'URSS — 
lia detto ieri Huang Hua — 
ha dato il suo appoggio ener
gico alle autorità vietna
mite per continuare la loro 
opera che consiste nella crea
zione di una federazione in
docinese. L'URSS — insiste 
— considera questa azione co
me una misura importante 
per la realizzazione della sua 
strategia globale. L'URSS ~ 
sempre secondo Huang Hua 
— cerca di collegare i suoi 
dispositivi militari in Indo
cina e nel sud est asiatico a 
quelli del Mar Rosso, del 
aolfo Persico e dell'oceano 
Indiano al fine di assidi-
rarsi la superiorità della prò 
pria posizione militare*. E' 
evidente quindi che i proble 
mi della Cambogia e dell'In 
docina « non sono problemi 
isolati né localizzati ». ma li
na « componente importante 
nella strateaia planetaria del
l'URSS » Chi cerca una so
luzione politica possibile se
condo Huang Hua deve im
porre il ritiro del Vietnam 
dalla Cambogia e solo aUora 
il popolo cambogiano potrà 
reaolare i suoi problemi da 
solo. Ma poiché i vietnamiti, 

dice ancora Hua, si rifiuta
no di ritirare le loro truppe, 
« non è realistica » nelle cir
costanze altiirtli, la ricerca di 
una soluzione politica. 

La rigidità delle posizioni ci
nesi su tutto l'arco dei prò 
blemi mondiali, dall'approc
cio con l'URSS alle questioni 
dei rapporti est ovest, anche 
se non ha sorpreso il governo 
francese, sembra provocare 
un certo imbarazzo che si 
nasconde dietro all'afferma
zione della importanza che 
comunque viene annessa al 
contatto diretto tra i gover
nanti al più alto livello ~ 
contatto, si aggiwige, che 
permette, di conoscere e di
scernere meglio quel che vi 
sta dietro, di meglio dittin 
guere negli orientamenti ge
nerali di una politica, quel 
che è essenziale e quello che 
è congiunturale. I più otti 
misti sostengono addirittura 
che le posizioni espresse pub
blicamente da Hua Guofeng 
e dal suo ministro degli Este
ri vadano considerate come 
un « minimo obbligatorio ». In 
altre parole si avvalora l'im
pressione che Pechino, nona
stante l'accesa polemica, an
netta una notevole importan
za alla trattativa con Mosca 
e sneri di normalizzare o in 
ogni caso di appianare le re
lazioni tra ì due stati. 

Molti tuttavia sono del pa
rere che occorrerà attende
re quel che dirà Hua Guo
feng a Bonn, in un paese — 
scriveva ieri mattina il com
mentatore del Figaro ed ex-
portavoce del governo fran
cese al tempo di Chirac — 
che è sostenitore in maniera 
prioritaria della distensione. 
in quanto mese di frontiera. 
Mn quali che siano gli imoe-
rativi conaiunturali. lo stes
so articolista riconosce che 
« è chiaro che la Cina pone 
ancora ogaì al di sovra di 
tutto la necessità di un'Euro
pa unita e militarmente for
te che faccia da contrappeso 
in Occidente all'URSS». 

Franco Fabiani 

La prima seduta plenaria 
dei colloqui Cina-URSS 

MOSCA — Ecco una immagine della seduta plenaria del 
negoziato cinosovietico (la prima dopo venti giorni di in
contri preliminari) svoltasi a Mosca mercoledì. La foto, dif
fusa dalla TASS. mostra le due delegazioni sedute al tavolo 
della trattativa sotto la direzione, rispettivamente, dei vice 
ministri degli esteri Iliciov (a sinistra) e Wang Juping 

Ma la situazione resta molto tesa 

£1 Salvador: amnistia 
e personalità civili 

chiamate nella Giunta 
Il PC chiede l'applicazione del programma annunciato dopo la 
destituzione di Romero — Appello alle formazioni estremiste 

SAN SALVADOR - Tre per
sonalità civili sono state chia
mate ieri a far parte della 
Giunta militare di El Salva
dor. che ha assunto la dire
zione del paese dopo aver de
stituito il dittatore Romero: 
si tratta di Ramon Majorja 
Quiroz. ex-rettore dell'Univer
sità Cattolica Centro-Ameri
cana. del professor («Miller-
mo Mani lei Ungo, « leader > 
del gruppo di « sinistra mo
derata » Movimento Rivoluzio
nario Nazionale, e di Mario 
Antonio Andino, un ingegnere. 
In precedenza, uno dei due 
protagonisti del pronuncia
mento contro Romero. il co
lonnello Antonio Majano. ave
va annunciato una amnistia 
generale per i detenuti poli
tici salvadoregni e la avve
nuta liberazione di 60 per
sone che avevano partecipa-

Nuova imprevista difficoltà per Carter 

Una sentenza mette in discussione 
la revoca del trattato USA-Taiwan 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il presi
dente Carter ha violato la 
Costituzione degli Stati Uniti 
quando ha deciso, senza es 
cersi consultato con il Con
gresso. di abrogare il Tratta
to militare con Taiwan 
(Formosa): questa la senten
za emessa mercoledì da un 
giudice federale a Washin
gton in seguito ad una causa 
promossa nel giugno scorso 
dal senatore repubblicano 
Barry Goldwater e da altri 24 
congressisti conservatori, t 
auali denunciavano la viola-
7ione dei loro diritti di con-
suHazione e di ar>Drovazione 
in questioni di politica este
ra Il giudice. Oliver Gasch, 
ha oroibito al segretario di 
Stato Vance di dichiarare a-
brogato il trattato con Tai
wan il 1 gennaio 1980, data 

prevista da Carter quando 
annunciò la sua decisione. 
nel dicembre scorso. 

L'Amministrazione, che fa
rà appello contro la decisio
ne. aveva affermato che la 
protesta di Goldwater era 
« ingiustificabile » in quanto 
gli obblighi e i diritti del Se
nato erano limitati alla ap
provazione dell'accordo. La 
decisione di abrogarlo, si af
fermava, spettava unicamente 
all'esecutivo. Inoltre, lo stes
so Trattato, firmato tra i due 
paesi nel 1954. prevede la sua 
abrogazione unilaterale dodici 
mesi dopo la richiesta in tal 
senso di uno dei firmatari. 
Trattandosi di una questione 
politica, infine, la Corte non 
poteva intervenire. 

Secondo i congressisti che 
hanno promosso la causa e 
alla quale ha dato ragione il 
giudice, poiché il Senato ave

va approvato il Trattato, esso 
doveva essere consultato an
che sulla abrogazione. In 
quanto etano stati messi in 
dubbio i limiti dei poteri del
l'esecutivo. inoltre, secondo il 
giudice, « la questione andava 
risolta senz'altro dalla Cor
te». 

La decisione della Corte è 
significativa perchè l'abroga
zione del Trattato con Tai
wan era una condizione fon
damentale della apertura, nel 
marzo scorso, di relazioni 
diDlomatiche tra gli Stati U-
niti e la Repubblica Popolare 
Cinese. Nel caso che l'abro
gazione del Trattato venisse 
bloccata anche dopo l'appello 
della Amministrazione, le re
lazioni perebbero essere in
terrotte da Pechino. 

m. o. 

to ari occupazioni di fabbri
che in diverse località del 
paese. 

La nuova Giunta — com
posta ora dai due colonnelli 
promotori del rovesciamento 
di Romero e dai tre civili 
— ha lanciato un appello al 
le formazioni estremiste affin-
«'hò depongano le anni e de
sistano dalle violenze che. ne
gli ultimi due giorni, hanno 
provocato almeno 22 morti 

j (questa è la cifra ufficiale). 
Il Partito COIT nista — ille

gale — ha. da parte sua. dif
fuso una dichiarazione nella 
quale afferma che appoggerà 
la Giunta di governo < nella 
misura in cui essa appliche
rà davvero il suo programma 
ristabilendo l'ordine, liberan 
do effettivamente tutti i de
tenuti politici e legalizzando 
tutti i partiti ». 

Il Blocco Popolare Rivolu
zionario (BPR) ha invece 
espresso un gilidizio drastica
mente negativo su! « colpo di 
Stato militare* di lunedi scor
so: « Si è trattato — ha affer
mato uno dei dirigenti — di 
un'autogolpe. La tirannia dei 
militari continua come prima 
e noi continuiamo come pri
ma la lotta per instaurare un 
vero governo popolare rivo
luzionario con l'egemonia del 
proletariato ». Il BPR — che 
conterebbe circa 25 mila ade
renti organizzati in un sinda
cato operaio e associazioni 
di contadini, insegnanti e stu
denti — afferma di ispirar
si al marxismo-leninismo. Nei 
mesi scorsi, aveva promosso 
le occupazioni delle ambascia
te di Francia, del Costari
ca, e del Venezuela e della 
cattedrale della capitale. El 
Salvador, delle quali si era 
largamente occupata la stam
pa internazionale. 
. La situazione permane an
cora tesa, in tutto il paese. 
Secondo notizie diff ise dalla 
radio di Città del Messico 

e riferite dall'agenzia sovie
tica < Tass », anche ieri la po
lizia avrebbe aperto il fuo 
co. uccidendo e ferendo nu
merosi dimostranti, in un 
quartiere periferico della ca
pitale. 

• • • 

MANAGUA - La magistra
tura del Nicaragua ha aperto 
un procedimento contro l'ex 
presidente Anastasio Somoza. 
accasato di avere ispirato 
l'assassinio avvenuto nel 
gennaio 197B. del giornalista 
Pedro Joaquin Chamorro. di
rettore del giornale di oppo
sizione « La Prensa ». 

Fin dal suo arrivo al pote
re nel luglio scorso, il go
verno rivoluzionario del Ni
caragua. ha chiesto l'estra
dizione di Somoza. il quale 
si trova nel Paraguay. 

L'on. Andreotti 
presidente della 

commissione 
esteri 

della Camera 
ROMA — Giulio Andreotti è 
il nuovo presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera. E' stato eletto ieri 
mattina in sostituzione di 
Francesco Cossiga, diventato 
presidente del Consiglio. L'ex 
primo ministro ha ottenuto 
sedici voti (lo stretto neces
sario per essere eletto: i 
presenti erano appena 31, 
su 46 componenti la commis
sione), solo di parte demo
cristiana. Tutti i commissari 
non de o hanno votato sche
da bianca (come i comunisti) 
o si sono astenuti tranne uno 
che ha fatto annullare la 
propria scheda, e i neo-fa
scisti che hanno concentrato 
i loro voti su un proprio e-
sponente. I socialisti non 
hanno partecipato alla vota
zione. 

L'annuncio dato ieri a Londra 

I patrioti tornano 
alla trattativa sul 

futuro della Rhodesia 

Tre milioni alle urne 

Da oggi a domenica 
elezioni politiche 

generali in Svizzera 
Il Fronte lascia cadere le obiezioni sul- I H compagno Virgilio Gilardoni candi
ta Costituzione proposta da Londra ! dato delle sinistre nel Canton Ticino 

LONDRA — Il Fronte Pa
triottico rientra da oggi nel
la trattativa in corso alla 
Lancnster House di Londra 
sul futuro della Rhodesia. I 
copresidenti del Fronte. Nko-
mo e Mugabe. hanno infatti 
ieri presentato al ministro 
degli Esteri britannico, lord 
Carrington. una dichiarazio
ne secondo la quale >< non 
sarà necessario tornare alla 
discussione sulla Costituzio
ne » a condizione che possa
no essere concordati adegua 
ti accordi di transizione. 

Lord Carrington da parte 
sua ha detto di aver inter
pretato questa dichiarazione 
come un chiaro si alla Co
stituzione da lui proposta. 

Cadute dunque le obiezioni 
che il Fronte Patriottico 
avanzava, i lavori alla Lan
ca ster riprendono da oggi con 
tutte le parti sedute al ta
volo della trattativa. 

In precedenza i capi di Sta 
to dei paesi della » linea del 
fronte» (Tanzania. Botswa 
na. Zambia. Mozambico e 
Angola) che appoggiano, a 
nome dell'Africa. la lotta di 
indipendenza dello Zimbab
we. avevano dichiarato, al 
termine di un vertice a Dar 
Es Salaam. che visti i pro
gressi compiuti nella discus
sione sul piano costituziona
le. le questioni rimaste ai 
sospeso non erano da con^i 
derare insuperab-.ii. Subito 

dopo lo stesso Nkomo ave
va dichiarato che il Fronte 
non avrebbe lasciato la con
ferenza dopo aver avuto mes
saggi di appoggio da parte 
dei paesi della « linea del 
fronte ». 

Al superamento dei proble
mi rimasti in sosoeso d'ai 
tra parte sembra essere in
tervenuta la decisione di Stra
ti Uniti. Gran Bretagna e 
paesi CEE di costituire un 
fondo di indennizzo per ì co
loni che subiranno espropria
zioni. Era proprio questo in
fatti che chiedeva il Fronte 
il quale rifiutava che fossero 
i contadini zimbabweam a do
ver pagare degli indennizzi ai 
coloni per 5*-3vere terre che 
furono loro espropriate all'è 
poca dell'occupazione colonia
le del territorio. 

La Gran Bretagna intanto 
ha fatto trapelare un suo pia
no per i! periodo di transi
zione verso l'indipendenza che 
precede l'assunz.one diretta 
da parte britannica del con
trollo sul paese. 

Il progetto prevede la deca
denza del zoterno diretto da 
Muzorewa e lo scioglimento 
del Parlamento uscito dalle 
elezioni farsa della primave
ra scorsa, mentre un gover
natore britannico verrà inse
diato a Saksbury per ammi 
nistrare il paese fino a nuove 
elezioni che dovranno aver 
luogo entro sei mesi. 

Conclusa ieri la visita 
di Nilde Jotti ad Atene 

ROMA — Il presidente della 
Camera. Nilde Jotti. è rien
trato ieri pomeriggio a Roma 
da Atene, dove è stato oso.te 
per cinque g.orni del p:eli
dente del Parlamento ellenico 
Dimitnos Papsspyrou ed na 
avuto modo di incontrare 
tutte le più alte car che dello 
stato e de' governo greco, 
nonché i segretan di tutti i 
partiti democratici. 

Nel corso desìi incontri di 
stato e di gì verno è stato 
sottolineato da ambedue le 
parti. « con soddisfazione e 
rinnovato interesse ». l'ottimo 
stato dei rapporti tra l'Italia 
e la Grecia, con particolare 
riferimento alla adesione di 
questo p.irs tIh CFE A 'ale 
proposito la compagna Jotti 

ha assicurato che. per quanto 
le compete, opererà perchè il 
parlamento italiano ratifichi 
al più presto 1 trattati che 
sancir-cono l'ingresso della 
Grecia nella Comunità euro
pea a partir^ dal 1981. 

Il discorso sulla ratifica 
dei trattati e sul ruolo de;la 
Grecia nella CEE avrà del 
resto un seguito t:a po:n, 
giorni quando il primo mi-

. nisiro greco Caramanlis sarà 
{ in visita ufficiale in Italia. 
i Come ha confermato lo stes 
, so Caramanlis alla Jotti, il 

viaggio avrà luogo tra il 24 e 
il 16 prossimi e consentirà al 
primo ministro greco di in 
contrare ii presidente Pertini, 
l'on. Cossiga e il ministro 

i degli esteri Malfatti. 

Da oggi a domenica pros
sima gli svizzeri si recheran
no alle urne per rinnovare il 
Parlamento. Hanno diritto al 
voto circa 3 milioni di citta-
diri Devono essere eletti ì 
200 deputati del nuovo Con
siglio nazionale (Camera bas
sa) e i 46 membri del consi
glio degli Stati (Camera al
ta). 

Il governo (Consiglio fede
rale» uscente è composto da 
7 ministri: 2 radicali (d. 
destra). 2 democristiani. 2 
socialdemocratici. 1 dell'U
nione di centro (ex Agrari). 
Non sono previsti mutamen
ti della formula sulla quale 
si regge l'Amministraziitie. 
La sinistra d'opposizione — e 
in primo luogo il Partito 
svizzero del lavoro (PSDL) — 
ritiene però che il risultato 
potrà certamente influire sul
la politica del prossimo go-
verno. 

L'attuale compagine si pre
senta al giudizio popolare 
con alcuni rilevarti insucces
si. specie in campo finanzia
rio. In primo luogo vi sono 
le sconfitte subite dal gover
no alla consultazione (inizia
tiva popolare) per l'imposta 
sul valore aggiunto. Per due 
volte i cittadini hanno detto 
no. In secondo luogo, per 
migliorare la situazione della 
bilancia dei pagamenti, il 
Consiglio federale ha fatto 
riCCTso a una compressione 
delle spese, che da un Iato 
ha colpito il settore sociale. 
quindi i ceti meno abbienti. 
dall'altro ha riversato sui 
Cantoni, con la riduzione dei 
sussidi, alcuni oneri di pro
pria competenza (come quelli 
riguardanti i costi della pro
tezione delle acque). La 
compressione della spesa ha 
impedito di adeguare le pen
sioni al casto della vita, se
condo le proposte della si
nistra. 

Il contenimento della spesa 
ron ha intaccato invece il 
budget militare, nonostante 
le accese polemiche sui difet
ti del «carro-68», di fabbri
cazione svizzera, che hanno 
coinvolto gli alti gradi dell'e
sercito. I cittadini svizzeri 
sono infine assai sensibili « 

quelle che considerano « limi
tazioni dei diritti popolari e 
democratici ^ tradizionali, 
come l'aumento delle firme 
occorrenti per indire una 
consultazione (iniziativa po
polare, o « referendum ». nel 
caso si proponga l'abrogazio
ne di una legge di rilevanza 
costituzionale). 

Il PSDL si presenta in no
ve Cantoni, apparentato con 
altre liste di sinistra: nella 
Svizzera di lingua francese — 
dove raccoglie la parte mag
giore dei consensi — insieme 
con liste socialiste: nelle zone 
di lingua tedesca con le or
ganizzazioni progressiste Po
d i : nel Ticino con il Partito 
socialista autonomo (PSA). 
Ala per quel che riguarda il 
Ticino, la novità più interes
sante si registra nella batta
glia per il consiglio degli 
Stati, che è composto di 2 
membri per ogni Cantone. La 
rappresentanza ticinese è 
sempre stata tenuta da radi
cali e dcmacristiari. Per la 
prima volta la sinistra. 
compresi i socialdemocratici 
(più PSDL e PSA). ha trova
to un accordo per cercare di 
insidiare seriamente questa 
rappresentanza. L'accordo si 
è realizzato con la presenta
zione di un candidato unico 
della sinistra, che è il com
pagno Virgilio Gilardori. 
stimato storico dell'arte, 
membro del CC del PSDL. 
Gilardoni è autore, tra l'al
tro. di due apprezzati volumi 
sul gotico e sull'impressio
nismo. pubblicati da Monda
dori. di una € Opera svizzera 
dei monumenti d'arte ». di un 
saggio sui volontari ticinesi 
nella guerra di Spagna ed è 
direttore della rivista e Ar
chivio storico ticinese». Una 
figura di studioso militante 
di rilevante prestigio. Chi so-
ro i suoi rivali nella compe
tizione? Il candidato radicale, 
Luigi Generali, è un grosso 
esponente dell'industria idroe 
lettrica; il candidato demo
cristiano è Alberto Stefani. 
implicato nello scandalo del 
Credito Svizzero (il pubblico 
accusatore lo definì in aula 
« inquinatore di processi »). 

Angelo Matacchi«ra 

s 

Se tu devi scegliere tra conto proprio, conto terzi, 
regime TIR... vieni da noi. 
Troverai sempre un consulente esperto. E gratuito, 

Certo, ogni concessionario 
Fiat è sempre pronto a for
nirti la sua consulenza per 
guidarti nell'intrico del 
le leggi che regolano 
il trasporto su stra
da. Ma non basta 
Consulenza 
normativa e 
legislativa. 

Il conces
sionario Fiat 
è un esperto 
al tuo fianco 
in grado di 
consigliarti 
quale tipo di 
licenza o di 
autorizzazione 
ti conviene di 
più. Ma non si 
limita a questo, segue con 
te lo svolgimento della pratica e, poiché il tra
sporto su strada è il suo mestiere, è in grado di 
seguire l'evolversi delle leggi ed aggiornarti co
stantemente. 
Consulenza tecnica e funzionale. 

Scegliere il mezzo più adatto alle proprie esi
genze di trasporto non è così facile come può 
sembrare e mai come in questo settore gli erro

ri costano cari. La profes
sionalità e l'espe

rienza del con
cessionario 
Fiat sono a tua 
disposizione 

anche nella scel
ta dell'allesti
mento specifico 
e su misura 
proprio per ri
solvere il tuo-
problema. 
Protagonisti 

del trasporto 
su strada. 

Se il traspor
to su strada ha 
raggiunto un al

to livello quantita
tivo e qualitativo, è 

anche merito della costante professionalità dei 
concessionari Fiat. 

0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

Ciascuno è il migliore 

ve/co/i industriali una marca della * IVECO 


